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PROPAGAZIONE DEGLI ERRORI DI MISURA
Misure dirette e indirette


DEFINIZIONE: 

sono MISURE DIRETTE tutte le misure ottenute direttamente dalla lettura di uno strumento.


DEFINIZIONE:

sono MISURE INDIRETTE  tutte le misure ottenute 

tramite operazioni matematiche tra altre grandezze.

ESEMPIO: sono state misurate con il metro la base e l’altezza di un rettangolo. L’area dello stesso rettangolo è stata ottenuta applicando la formula:  AREA = BASE ( ALTEZZA. La base e l’altezza sono misure dirette mentre l’area è una misura indiretta.

Propagazione nelle somme e differenze
Poiché tutte le misure dirette sono affette da errori, lo saranno anche tutte le misure indirette che da esse derivino. Diremo quindi che gli errori di misura sulle misure dirette si sono propagati alle misure indirette.

Consideriamo una generica grandezza G ottenuta indirettamente dalla somma e differenza di altre grandezze, per es. a, b, e c:

                                                                  G = a + b - c

si può dimostrare che l’errore assoluto sulla grandezza G si ottiene con la seguente regola:

(aG = (aa +(ab + (ac
cioè

l’errore assoluto della grandezza G ((aG) è ottenuto dalla SOMMA degli errori assoluti delle grandezze che la definiscono ((aa; (ab; (ac).

Riguardo all’errore relativo e percentuale , il procedimento di calcolo rimarrà ancora quello già visto per le misure dirette:                                               (aG
(rG =  ((
           G

ESEMPIO: 

Sono note le grandezze a = (55,4 ( 0,5) Km; b = (12,5 ( 0,1) Km, c = (22,7 ( 0,2) Km. Si vuole calcolare la grandezza TOT = a - b - c:

TOT = 55,4-12,5-22,7= 20,2 Km

(aTOT = 0,5 + 0,1 + 0,2 = 0,8 Km

(%G = 0,8 / 20,2 ( 100 ( 0,0396 ( 100 ( 0,04 ( 100 = 4%

TOT = (20,2 ( 0,8) Km ;    (%TOT = 4%

Propagazione nei prodotti e quozienti

Consideriamo una generica grandezza G ottenuta tramite le operazioni di prodotto e quoziente di altre grandezze:

   a ( b
                                                                 G  =  (((
c

Si può dimostrare che l’errore relativo sulla grandezza G si ottiene nel seguente modo:

(rG = (ra + (rb + (rc

ossia:

      (ra          (rb          (rc

(rG = ((  +  ((  +  ((  

          a              b             c

Possiamo cioè dire che :

l’errore relativo di una grandezza definita dal prodotto e dal quoziente di altre grandezze si ottiene sommando gli errori relativi delle grandezze che la definiscono.

L’errore relativo, così definito, può essere subito calcolato. Da quest’ultimo sarà possibile poi calcolare l’errore assoluto tramite formula inversa:

(aG = (rG ( G
ossia:
    (aa        (ab       (ac

(aG =(  ((  +  (( + (() ( G 

      a             b          c


ESEMPIO:

Siano note  la massa m = (25,8 ( 0,1) g  ed il volume V = (273 ( 2) cm3. Si vuole calcolare la densità  ( = m/V.

( =  25,8 / 273 = 0,0945 g/cm3 ( 0,095 

(r( = (rm + (rV = 0,1/25,8 + 2/273 ( 0,00388 + 0,00733 ( 0,004 + 0,007 = 0,011 ( 0,01

(a( = (r( ( ( = 0,01 ( 0,0945 g/cm3 = 0,000945 g/cm3 ( 0,001 g/cm3
( = (0,095 ( 0,001) g/cm3 ;      (%(  = 0,1%
� 	La misura di ( è stata approssimata secondo le indicazioni  date dal suo errore assoluto, cioè alla 3a cifra dopo la virgola.





